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1. PREMESSA 

 
II  presente  documento  ha  l'intento  di  fornire  una  visione  d'insieme  sui  compiti  istituzionali  e  
sull'organizzazione  del  Comune  di  Lago   (CS)  e  su  come  la  piena  accessibilità   e  la  
trasparenza dell'azione  amministrativa  consentano  di  conseguire  un  miglioramento  complessivo  
nei  rapporti  dell'Ente con il contesto economico e sociale di riferimento e accentuino l'impatto 
percettivo delle ricadute sociali dei programmi e dei procedimenti amministrativi posti in essere.  
L'emanazione  del  Programma  Triennale  per  la  Trasparenza  e  l'Integrità è il  naturale  
compimento  del  complesso  percorso  di  riforma  del  sistema  pubblico  italiano  volto  a  rendere  
più  accessibile  ai  cittadini  il mondo delle istituzioni.  
Tale percorso normativo ha trovato una sua sintesi con l’emanazione del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, che si propone di riordinare la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Questo decreto di “riordino” della trasparenza prevede una serie rilevantissima di nuovi 
adempimenti. Non si tratta  del  semplice  riordino  della  caotica  massa  di  norme  che  impongono  
obblighi  di  pubblicazione  e comunicazione,  ma  introduce  un  diritto  nuovo come “ l’accesso  
civico”.  Una  sorta  di  controllo  generalizzato sulla  capacità  delle  amministrazioni  di  
pubblicare  tutti  gli  atti.  Sostanzialmente,  sia  pure  senza  modifiche espresse  alla legge 
241/1990, il diritto di accesso diventa generale e prevalente.  
Inoltre  si  introducono  nuovi  obblighi  di  pubblicazione  dei  dati  riguardanti  la  struttura  e  la  
spesa  del personale:  dirigenti  e  posizioni  organizzative  e  un  rilievo  particolare  avranno  tutti  i  
dati  concernenti  la struttura  e  la  spesa  del  personale:  dall’elenco  degli  incarichi  di  
collaborazione,  alla  dotazione  organica,  ai contratti flessibili, alla spesa del personale. 
Le  amministrazioni  sono  chiamate  ad  una  impegnativa  opera  di  riorganizzazione  interna.  Gli  
obblighi  di pubblicazione sono severamente sanzionati, anche per la sola mancata tempestività. 
Occorre ammodernare i sistemi informativi e ridistribuire i carichi di lavoro, oltre che attivare 
sistemi di controllo sulla puntualità e completezza degli adempimenti. 
Infine il decreto impone di spiegare quale sia l’esatto contenuto dei provvedimenti, ciò che 
intendono “dire”.  
Nuove forme organizzative e nuovi sistemi, quindi, per relazionarsi. 
Tale processo di riforma determina il progressivo coinvolgimento dei vari dipendenti al fine di 
approntare un piano conforme alla normativa, alla pianificazione dell'Ente e alle effettive possibilità 
lavorative di un Ente di piccole dimensioni. 
 

2. SUPPORTO NORMATIVO 
 
Il quadro normativo di riferimento può essere sintetizzato nel modo seguente: 

• Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

• Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”;  
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• D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11; 

• Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in 
materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalitò nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 
36 dell’articolo 1; 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.”; 

• Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CiVIT) n. 105/2010 approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 
“Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità”; 

• Delibera della CiVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e 
l’’integrità”; 

• CiVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2013-2015” del 29 maggio 2013; 

• Delibera CiVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;  

• “Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e 
“Disposizioni in materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa 
sul D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 2013 dell’ANCI. 

• Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 
2013 – attuazione della trasparenza”. 

 

3. PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA 

Il  Comune  di  Lago  provvede  alla  redazione  del  presente  Programma Triennale per la 
Trasparenza  e l'Integrità  al fine di rendere pienamente accessibili all'intera collettività i propri 
compiti,  la  propria  organizzazione,  gli  obiettivi  strategici,  i  sistemi  di  misurazione  e  
valutazione  della performance.  
Il  presente  Programma  ha,  tra  l'altro,  l'intento  di  attuare  concretamente  gli  obblighi  di  
trasparenza  e  di stabilire un rapporto di informazione e collaborazione con le Amministrazioni 
interessate e con i destinatari esterni  delle azioni  del Comune, nell'ottica  di avviare  un processo 
virtuoso  di informazione  e condivisione dell'attività posta in essere e alimentare un clima di 
fiducia verso l'operato del Comune. La pubblicazione di determinate  informazioni  rappresenta  un  
importante  indicatore  dell'andamento  delle  performance  della Pubblica Amministrazione, della 
ricaduta sociale e delle scelte politiche. “La pubblicazione on line dei dati –si  legge  infatti  nelle  
“Linee  guida  per  la  predisposizione  del  Programma  triennale  per  la  Trasparenza  e l’Integrità”  
emanate  dalla  Commissione  per  la Valutazione,  la  Trasparenza  e  l’Integrità  delle 
Amministrazioni Pubbliche – consente a tutti i cittadini un’effettiva conoscenza dell’azione delle 
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pubbliche amministrazioni,  con  il  fine  di  sollecitare  e  agevolare  modalità  di  partecipazione  e  
coinvolgimento  della collettività.  In  quest’ottica,  la  disciplina  della  trasparenza  costituisce,  
altresì,  una  forma  di  garanzia  del cittadino, in qualità sia di destinatario delle generali attività 
delle pubbliche amministrazioni, sia di utente dei  servizi  pubblici.  La pubblicazione  di  
determinate  informazioni,  infine,  è  un’importante  spia dell’andamento  della  performance  delle  
pubbliche  amministrazioni  e  del  raggiungimento  degli  obiettivi espressi nel più generale ciclo 
di gestione della performance”. 
Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale 
non comprimibile in sede locale, e inoltre un valido strumento di prevenzione e di lotta alla 
corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa 
internazionale,  in  particolare  nella  Convenzione Onu  sulla  corruzione  del  2003,  poi  recepita  
con  la  Legge n. 116 del 2009.  
Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come 
previsto dalla Legge n. 241/1990, il D. Lgs. 33 del 14/3/2013 prevede  l’Accesso Civico, che si 
sostanzia  nell’obbligo  di  pubblicare  documenti,  dati  o  informazioni  e  il  diritto  di  chiunque  
di  richiedere  i  medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione.  
Questo documento, redatto ai sensi dell’art. 10 del D.lgs. n.33/2013, indica le principali azioni e 
linee di intervento che il Comune intende intraprendere nell’arco del triennio 2014/2016 in tema di 
trasparenza. 
 

4. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE  

La struttura organizzativa dell’Ente è costituita da 3 Settori: 
 
-SETTORE AFFARI GENERALI; 
-SETTORE FINANZIARIO; 
-SETTORE TECNICO; 
 
L’organigramma dell’Ente è consultabile sito istituzionale del comune nell’apposita sezione  
“Amministrazione trasparente” 

5. PROCESSO DI FORMAZIONE E SOGGETTI RESPONSABILI 

Al  processo di formazione ed adozione del programma concorrono: 
 
- La Giunta Comunale che approva annualmente (entro il 31 gennaio di ogni anno) il Programma 
Triennale  della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti. I dati devono essere 
pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. La 
pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché perdurano gli 
effetti degli atti (artt. 6, 7 e 8); 
- Il  Segretario Generale, individuato  quale  “Responsabile  della  Trasparenza”, che  ha il  
compito  di controllare  il  procedimento  di  elaborazione  e  di  aggiornamento  del Programma  
Triennale  (Delibera CiVIT  n  2/2012).  A  tal  fine,  promuove  e  cura  il coinvolgimento  delle 
strutture interne dall’amministrazione.  Si  avvale,  in particolare, del contributo dei Settori, dei 
servizi e degli uffici e del supporto del Responsabile del Settore Affari Generali; 
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-Il  Nucleo  di  Valutazione /OIV che esercita  a  tal  fine  un’attività  di  impulso,  nei  confronti 
degli organi  politici e del responsabile della trasparenza per l’elaborazione del programma. Il 
Nucleo o l’OIV verifica  inoltre  l’assolvimento  degli  obblighi  in  materia  di trasparenza  ed  
integrità  (Delibera CIVIT  n. 2/2012); 
- I  Responsabili  dei  Settori dell’Ente che sono  responsabili  del  dato  e  dell’individuazione  dei  
contenuti del Programma e dell’attuazione delle relative previsioni (Delibera CIVIT n. 2/2012). 
Collaborano  per  la realizzazione  delle  iniziative  volte,  nel  loro  complesso,  a  garantire  un 
adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
Quali referenti per la trasparenza costituiscono “punto di riferimento per la raccolta delle informazioni e le 
segnalazioni”.  

- Il  Responsabile  del  sito  web  istituzionale (e  del complessivo “procedimento di 
pubblicazione”) individuato nel Responsabile del Settore AA.GG. che è la figura coinvolta  nel 
processo  di sviluppo  del sito,  ne  gestisce i flussi informativi, la comunicazione  e  i messaggi 
istituzionali nonché la redazione delle pagine, nel rispetto delle linee guida dei siti web. 
-Il  Responsabile del procedimento che ha il compito di curare gli adempimenti di pubblicazione, 
tenuta ed aggiornamento dati sul link  apposito del sito istituzionale dell’Ente “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

6. STRUMENTI 
 
6.1 Sito Web Istituzionale 

I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, attraverso cui la 
Pubblica Amministrazione deve garantire un'informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, 
promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, pubblicizzare e consentire l'accesso ai 
propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.  
Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza e integrità, il Comune ha realizzato un sito internet 
istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte le potenzialità. Al fine di superare le attuali limitazioni 
strutturali dello strumento si prevede in prospettiva, l’attivazione di nuove tecniche informatiche. 

Nell’aggiornamento del sito si terrà anche conto delle Linee guida emanate dal Ministero per la 
Pubblica Amministrazione e l’innovazione nonché le misure a tutela della privay. 

6.2 Albo pretorio on line 

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa 
mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità 
legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri 
siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha 
infatti sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 
obbligati” . 
Il Comune di Lago  ha adempiuto all’attivazione dell’ Albo Pretorio on line nei termini di legge. 
Come deliberato dalla Commissione CiVIT, che opera ai sensi della Legge 190 del 2012 quale 
Autorità nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, per gli atti soggetti alla 
pubblicità legale all’albo pretorio on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per 
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le quali l’obbligo è previsto dalla legge, anche l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del sito 
istituzionale nonché nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Dello stesso avviso anche ANCI che nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così 
riporta: “… la pubblicazione degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è 
rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di trasparenza e di 
pubblicazione – obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato”. 
 

6.3 Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione 
 

Si richiama, al riguardo, quanto la CiVIT ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1, lett. b), in 
merito alla necessita di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla 
performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la 
trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance.  

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente 
essenzialmente nella pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al 
fine dell’attività di controllo sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e 
collegato alla performance. 

Per il raggiungimento di questo importante obiettivo, la pubblicità dei dati inerenti 
all’organizzazione ed all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si inserisce strumentalmente 
nell’ottica di un controllo “diffuso” che consente un miglioramento continuo e tempestivo dei 
servizi pubblici erogati da questo Comune. Per fare ciò vengono messi a disposizione di tutti i 
cittadini i dati fondamentali sull’andamento e sul funzionamento dell’amministrazione. Tutto ciò 
consente ai cittadini di ottenere un’effettiva conoscenza dell’azione dell’Amministrazione 
Comunale, con il fine appunto, di agevolare e sollecitare le modalità di partecipazione e 
coinvolgimento della collettività. 

Il presente programma deve intendersi correlato al sistema di gestione del ciclo della performance 
anche grazie all’apporto conoscitivo e partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder) sia 
interni che esterni all’Amministrazione.  

Il piano della perfomance (nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione), ha il compito di 
individuare indicatori, livelli attesi e realizzati di prestazione, criteri di monitoraggio. Con tale 
documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo 
e semplice l’operato degli enti pubblici. La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende 
poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo 
quindi ancora più utile lo sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e 
comparabilità dell’agire degli enti. 

L’Ente, in questi ultimi anni, si è dotato di un sistema di misurazione, valutazione e gestione delle 
varie dimensioni della perfomance. 
 

6.4 La posta elettronica certificata (PEC) 
Il comune è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e la casella istituzionale, in 
conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009), è pubblicizzata sulla home page. 
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In relazione al grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni che con i cittadini, si valuteranno le ulteriori azioni organizzative e strutturali 
eventualmente necessarie.  
 

7. I DATI DA PUBBLICARE SUL SITI ISTITUZIONALE DEL COMUNE  
 
Il D.lgs. nr. 33 del 2013 riordina la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Per consentire una piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito del 
Comune è stata collocata una apposita sezione denominata “AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE” al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai 
sensi della normativa vigente. 
Il succitato Decreto Legislativo attraverso il combinato disposto degli articoli 9  “ Accesso alle 
informazioni pubblicate nei siti” e 48 “Norme sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e 
trasparenza” rinvia all’allegato  A  del decreto stesso il quale contiene una tabella che esplicita 
come deve essere organizzata la sezione di siti istituzionali denominata “Amministrazione 
trasparente”. 
Questa Amministrazione ha già avviato le iniziative per uniformarsi gradualmente alla struttura 
formulata dalle disposizioni legislative succitate. Pertanto, i dati da pubblicare sono quelli indicati 
nell’Allegato 1 al presente Programma. 
I Responsabili di Settore provvederanno all’elaborazione dei dati e alla loro trasmissione al Responsabile 

dei procedimenti previsti dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sulla trasparenza,  per la 
successiva pubblicazione sul link apposito del sito istituzionale dell’Ente “Amministrazione 
Trasparente”. 
 
8. INIZIATIVE DI PROMOZIONE, DIFFUSIONE, CONSOLIDAMENT O DELLA 

TRASPARENZA. 
 

8.1 Le iniziative per la trasparenza e le iniziative per la legalità e la promozione della 
cultura dell’integrità. 

 
L’Amministrazione è già impegnata in un’azione costante nei confronti degli utenti dei propri 
servizi, volta a favorire nei vari settori di pertinenza il raggiungimento di un adeguato e costante 
livello di trasparenza, a garanzia della legalità dell’azione amministrativa, ed un pervasivo sviluppo 
della cultura dell’integrità. 
Nell’ambito organizzativo interno, l’Ente intende perseguire specifici obiettivi che possano 
contribuire a rendere ancora più efficaci le politiche di trasparenza. Si tratta, in particolare, di una 
serie di azioni volte a migliorare da un lato la cultura della trasparenza nel concreto agire quotidiano 
degli operatori e finalizzate dall’altro ad offrire ai cittadini semplici strumenti di lettura 
dell’organizzazione e dei suoi comportamenti. 
Per quanto riguarda lo sviluppo della cultura della legalità, la Giunta ed il Consiglio comunale si 
faranno carico di promuovere apposite occasioni di confronto che possano contribuire a far crescere 
nella società civile una consapevolezza ed una cultura di legalità sostanziale. 
Queste iniziative potranno manifestarsi anche attraverso l’organizzazione di convegni ed incontri 
pubblici, collaborazione con le associazioni di consumatori ed utenti ed iniziative con le scuole. 
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8.2 Le giornate della trasparenza 

 
Per quanto riguarda le giornate della trasparenza, si ritiene appropriato valutare l’opportunità di 
organizzare, anche in sinergia con i comuni limitrofi, alcuni appuntamenti nel corso dei quali 
l'Amministrazione Comunale potrà illustrare e discutere con i cittadini e le loro organizzazioni 
maggiormente rappresentative i principali temi della vita amministrativa. 
Si intende in questo modo rafforzare un processo partecipativo che, valorizzando anche le 
esperienze già praticate, rappresenta un’importante apertura di spazi alla collaborazione ed al 
confronto con la società civile. Per questi scopi particolarmente appropriato risulta il canale web, in 
linea con le direttive ministeriali. 
Un apposito ufficio sarà abilitato alla funzione di “punto di ascolto”, sia in chiave valutativa della qualità 
dei servizi offerti, che in chiave propositiva in merito agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento 
in tema di trasparenza. Esso rappresenta un fondamentale punto di riferimento per la cittadinanza, in 
quanto effettua un costante monitoraggio in tempo reale circa il grado di effettivo interesse che le 
informazioni pubblicate sul sito internet istituzionale rivestono per gli utenti. L’elaborazione delle 
informazioni assunte dal predetto ufficio contribuisce a garantire la massima aderenza tra le azioni 
promosse dall’Ente e l’effettivo livello di soddisfazione dei cittadini per i servizi resi 
dall’Amministrazione. 
 

8.3 Ascolto degli Stakeholders 
 

Dato atto che le attività e le iniziative esposte nel piano comporteranno un cambiamento culturale, 
peraltro già in atto presso questa Amministrazione, risulta fondamentale coinvolgere i soggetti 
potenzialmente interessati per far emergere e, conseguentemente, fare proprie le esigenze attinenti 
la trasparenza. 
Pertanto, occorre individuare le categorie dei portatori di interesse (stakeholders), in particolar 
modo di quelle portatrici di interessi diffusi verso le quali l'Amministrazione Comunale dovrà 
rivolgersi per un costruttivo confronto sulle modalità di implementazione del sito. 
È importante quindi strutturare percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa crescita 
culturale, sulla quale poi costruire, negli anni successivi, azioni di coinvolgimento mirate, 
specificamente pensate per diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a meglio 
definire ed orientare gli obiettivi di performance dell’Ente e la lettura dei risultati, accrescendo 
gradualmente gli spazi di partecipazione. 
Presso l’URP può essere rinforzata la funzione di ascolto, sia in chiave valutativa della qualità dei 
servizi offerti, che in chiave propositiva in merito agli ambiti sui quali attivare azioni di 
miglioramento in tema di trasparenza. 
 
9. SISTEMA DI MONITORAGGIO INTERNO SULL’ATTUAZIONE DEL  

PROGRAMMA 
 

9.1 Monitoraggio del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità 
 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza viene svolto, in primo luogo, dal 
Responsabile della trasparenza. Tale monitoraggio deve essere fatto a cadenza annuale e dovrà 
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avere ad oggetto il processo di attuazione del Programma. Inoltre il Responsabile pubblicherà sul 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” un prospetto 
riepilogativo sullo stato di attuazione del Programma in cui siano indicati gli scostamenti dal piano 
originario e le relative motivazioni nonché le eventuali azioni nuovamente programmate per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. Infine, sempre lo stesso Responsabile, predisporrà dei 
report da inviare all’OIV/Nucleo di valutazione che questi ultimi utilizzeranno per le loro attività di 
verifica.  

Pertanto, in secondo luogo, sarà l’OIV a dover effettuare il monitoraggio e la vigilanza 
sull’attuazione degli obblighi di trasparenza, facendo appunto riferimento agli Allegati 1 e 2 alla 
deliberazione CiVIT n. 50/2013. L’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da 
parte dell’ OIV   dovrà essere completata ed inviata alla CiVIT in formato elettronico secondo la 
tempistica prescritta dalla normativa di riferimento o dalle deliberazioni Civit . L’oggetto 
dell’attestazione sarà riferita all’avvenuta pubblicazione dei dati ed  alla qualità degli stessi in 
termini di completezza, aggiornamento e apertura. 

Un altro strumento on-line aperto a tutti, che fornisce funzionalità di verifica e monitoraggio della 
trasparenza dei siti web istituzionali è la bussola della trasparenza (www.magellanopa.it/bussola). 
E’ uno strumento in linea con l’open government che mira a rafforzare la trasparenza delle 
amministrazioni nonché la collaborazione e partecipazione del cittadino al processo di trasparenza e 
tenta di accompagnare le amministrazioni in un processo di ottimizzazione della qualità delle 
informazioni on-line e dei servizi digitali. 

Sul sito web dell’amministrazione, nella sezione denominata “Amministrazione Trasparente ”, sarà 
pubblicato il presente programma, unitamente allo stato annuale di attuazione. 
 

9.2 – Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

Tra le novità introdotte dal D.Lgs. n. 33/2013, una delle più importanti riguarda l’istituto 
dell’accesso civico (art. 5). Ogni amministrazione è tenuta ad adottare, in piena autonomia le 
misure organizzative necessarie al fine di assicurare l’efficacia di tale istituto. 

Questo Comune ha inteso  delegare le funzioni relative all’accesso civico al Responsabile della 
trasparenza, che ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013, si pronuncia in ordine alla 
richiesta di accessi civico e, in virtù dell’art. 43, comma 4, ne controlla e assicura la regolare 
attuazione.  

Il Comune, in conformità alle previsioni dell’art. 34 della legge n. 69/2009 è dotato di una 
casella di posta elettronica certificata istituzionale (PEC), pubblicata sulla home page del sito 
istituzionale. L’utente che voglia richiedere la pubblicazione di un determinato documento può fare 
uso della casella di Posta Elettronica Certificata. 

 

10 – “DATI ULTERIORI” 

 
10.1 - Indicazione dei dati ulteriori, in formato tabellare, che l’Amministrazione si impegna a 
pubblicare. 
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Come  precisato dalla CiVIT, la più recente accezione della trasparenza quale “accessibilità totale” 
implica che le amministrazioni si impegnino, nell’esercizio della propria discrezionalità ed autonomia, 
a pubblicare sui propri siti istituzionali dati “ulteriori” oltre a quelli espressamente indicati e richiesti 
da specifiche norme di legge. 

Anche la pubblicazione dei dati ulteriori deve  essere effettuata nel rispetto dell’art. 4, comma 3, del 
D.Lgs. n. 33/2013, in virtù del quale “le pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazione 
nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che non hanno l’obbligo di pubblicare ai 
sensi del presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento, fermi restando i 
limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo dalla anonimizzazione 
dei dati personali eventualmente presenti.” 

 
Allegato 1 –  Elenco degli obblighi di pubblicazion e vigenti  

 
   


